FEDERICA FASSARDI 
Sessione Laurea: luglio 2003
Titolo tesi:
“PREPARAZIONE E VALUTAZIONE DELLA STABILITÀ DI FORMULATI INSETTICIDI DI ORIGINE VEGETALE”
Lo scopo di questo elaborato di tesi è stato quello di preparare e valutare la stabilità di formulati a base di un insetticida di origine vegetale chiamato Azadiractina. Tale prodotto viene estratto dai semi dei frutti di una pianta, l’Azadirachta Indica, chiamata comunemente albero del neem. Il prodotto tecnico a base di Azadiractina è ricco di molecole naturali di differente tipo. In particolare è stato attribuito il maggiore potere insetticida a due molecole triterpenoidi, l’Azadiractina A e l’Azadiractina B. Sono due molecole strutturalmente simili. La principale differenza è rappresentata dalla presenza di un gruppo idrolizzabile sul primo anello cicloesanico nell’Azadiractina A, assente nell’Azadiractina B. La maggiore stabilità dell’Azadiractina B rispetto all’Azadiractina A è probabilmente legata a tale  differenza strutturale. Il prodotto  a base di Azadiractina presenta un elevato potere insetticida unito ad una elevata azione selettiva nei confronti di molti insetti utili unitamente ad una bassa tossicità e ad una bassa persistenza ambientale. Il prodotto commerciale però manifesta una certa instabilità, soprattutto in particolari condizioni, quali luce, temperatura elevata, un pH eccessivamente acido o basico ed un contenuto elevato di acqua. Lo scopo della tesi è stato quello di stabilizzare il formulato (EC Emulsifiable Concentrates) a base di Azadiractina (OIKOS plus Azadiractina A+B 25 g/l) già commercializzato, aggiungendo diversi tipi di stabilizzanti ed effettuando delle prove di stabilità accelerata a 35°C e 45 °C. Sono stati impostati controlli periodici in termini di titolo di Azadiractina A e B tramite analisi (HPLC), di pH e di umidità %. Dai risultati ottenuti, si è dedotto che i fenomeni idrolitici sono altamente coinvolti nella stabilità di questo insetticida, a differenza dei fenomeni ossidativi. Infatti i formulati risultati più stabili sono quelli ai quali sono stati aggiunti come stabilizzanti degli inibitori dei fenomeni idrolitici (stabilizzante a e b), mentre il formulato contenente l’anti-ossidante (stabilizzante c), ha manifestato un comportamento analogo al riferimento (OIKOS plus). In una seconda fase di studio si è evidenziato inoltre un sinergismo tra i due stabilizzanti più efficaci (a e b) e un’influenza da parte dello stato fisico dello stabilizzante b sulla stabilità della formulazione. Inoltre abbiamo dimostrato che eliminando lo stabilizzante b mediante filtrazione in atmosfera di azoto si migliora la stabilita del formulato stesso. In conclusione dagli studi di stabilità effettuati si sono quindi individuate nuove possibili formulazioni a base di Azadiractina commercializzabili, più stabili dell’OIKOS plus.

